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Rolling 
scarso 

pubblico 
a Torino e 
polemiche 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le voci e i dati che arrivano da forino vanno in 
sensi diversi. Da una parte i due concerti del Rolling Stones 
non hanno dato vita ad alcun tipo di violenza: anzi, il pubbli* 
co, fra piscine e campeggi» è anche andata a visitare 1 musei. 
Dall'altra il secondo concerto (quello introdotto niente meno 
che dal neo-campione del mondo di calcio Claudio Gentile) ha 
fatto registrare un bel buco di presenze, si parla di solo venti* 
cinquemila persone sugli spalti. Alcuni tra gli organizzatori 
parlano addirittura di fallimento, ma e presto per considera* 
zioni del genere. 

Non è mai troppo tardi invece, per chi deve fare polemiche 
assolutamente gratuite e del tutto fuorviantl. È 11 caso del 
cardinale Urei di Napoli che nei giorni scorsi ha parlato di una 
città «costretta ad accogliere una manifestazione che porta in 
sé una vera e propria cultura della violenza e della completa 
mancanza di valori morali». 

Dalli all'Infedele! fi tono — come sempre In questi casi — è 
quello da crociata, da Santa Inquisizione o, se si preferisce, da 

•Mamma li turchi!». Invece, occorre ricordarlo ancora una 
volta, il concerto napoletano dei Rolling Stones è e sarà solo 
uno spettacolo; una manifestazione con le sue difficoltà e i suoi 
problemi organizzativi, d'accordo, ma pur sempre uno spetta* 
colo che quindi come tale andrebbe vissuto. Non piuttosto 
come un'occasione propizia per un bel po' di propaganda a 
buon mercato. 

Lo stesso Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, del resto, ri* 
spondendo al cardinale Urei, ha ribadito che il concerto dei 
Rolling sarà solo uno spettacolo, aggiungendo che «la presen* 
za di migliaia di giovani nella nostra città è la miglior prova 
dell'importanza di questo avvenimento. Quella di sabato sarà 
una grande giornata di festa che potrà anche portare i propri 
frutti positivi: innanzitutto un ulteriore contributo al rilancio 
di Napoli come grande centro culturale e politico. E ancora 
rivolgo — conclude il messaggio di Valenzi — il saluto più 
caloroso agli ospiti e un appello alla città perché sappia corner* 
mare la sua tradizionale ospitalità. Invito tutti a dimostrare 
che è possibile costruire insieme, in un'atmosfera serena, una 
grande esperienza di spettacolo e di divertimento*. 

Quando iavuol dire Musica 
Nostro servizio 

BOLOGNA — «/. roc* si muo
ve attualmente su un piano di 
mescolamento e di interrela
zioni, soprattutto se ci rivol
giamo a quello che cammina 
dietro la facciata più commer
ciale: Contaminazioni (da og
gi al 18 luglio) assomiglia alla 
grande mela dell'elettronica; 
degl'estetica e dei comporta
ménti, sbocconcellata dagli e-
letichi sempre incompleti di 
no/ni, tendenze, artisti, bande 
rock, riviste, laboratori video 
coti qualcosa da dire. Una mela 
do] divorare saggiamente, mu
sica da assimilare con serena 
passione, senza spocchia avan-
gu)ardistica o freddezza «post». 

Rassegna di punta del car
tellone di Bologna Estate '82 
Contaminazioni (progetto di 
Gino Castaldo e Maria Teresa 
De Sanctis) si muove contem
poraneamente sul piano della 
spettacolarità di piazza, degli 
ambienti storici sonorizzati, 
del concerto rock, dell'expo 

' tecnologico, della performance 

e della conferenza. 
La 'famiglia Byrno» »— cioè 

la carovana dei Talking Heads 
e degli affiliati Tom Tom Club, 
animati dalla coppia Tina 
Weymouth Chris Frantz da 
sezione ritmica dei Talking) e 
dalle sorelle di Tino — fa la 
parte del leone, almeno dal 
punto di vista puramente 
spettacolare. Ma a rafforzare 
questa tesi c'è la presenza de
gli Urban Verbs, formazione 
catalogabile nel filone «dance» 
meno banale possibile, com
prendente il fratello di Chris 
Franta Rodney. 

In aggiunta un'altra prima 
italiana con Polyrock, la banda 
newyorkese prodotta addirit
tura da Philipp Glass (con una 
grossa operazione siglata • 
CBS), compositore decisamen
te colto e artefice della corren
te minimal. 

Lungo ma percorribile l'e
lenco degli interventi bolognesi 
che come sottolineano gli orga
nizzatori, è il risultato di un 
duro lavoro di contattazione, 
progettazione, verifica a tutti i 

Anche Brian Eno e i Talking Heads 
alla rassegna bolognese di rock 
«contaminato» che parte stasera 

Brian Eno terrò una conferenza a Bologna 

livelli. Scale musicali (ma an
che architettoniche: quelle del 
Palazzo Re Enzo), Giardini di 
Luce, Spiaggie elettroniche, 
sono alcuni delle ambientazio
ni che ogni sera si offriranno 
olla consumazione sonora e vi
siva dell'evento. Nel periodo 
della rassegna interverranno 
Andrea Contazzo, Etereodatti-
li, Stupid Set, Bio, Studio Mo-
lyneaux, Gabinsky, Emanuele 
Angiuli, Massimo Villa, Gio
vanni Barbieri etc. 

Altre interessanti prospetti- ' 
ve con computer art, informa
tico, tecnologie digitali appli
cate al mestiere del disk-jo
ckey, archivi videoregistrati di 
musica rock; dalle mptrpro* 
duzioni commerciali ai prodot
ti indipendenti. Infine le mac
chine sonore artigianalmente 
costruite da Michael Waisvi-
stz, olandese come Mengel-
berg, Allena e Bennink, con cui 
ha diviso l'epopea delta free 
music in Amsterdam. 

Questa sera comunque, pri
ma che le piste di Contamina-
zioni si rurriscaldino e comin

cino la loro semina di dubbio, 
stupore, incertezza e magari di 
gioia, Brian Eno, anche lui per 
la prima volta'in Italia, ma so
lo per turismo culturale, tiene 
una conferenza (ore 20,30) sul
le associazioni tra ambiente, 
musica e installazioni sonore. 
Tutto ciò, assieme ad uno sta
ge e ad una lettura con uso di 
spettacolo, aprirà la manife
stazione. 

Per quel che riguarda Eno, 
«uomo chiaùe della ricerca al 
limite tra il rock e l'avanguar
dia colta; personaggio, artista 
considerato ineffabile, esplo
ratore di possibilità espressive 
che volenti o nolenti lo hanno 
sempre visto coinvolto negli ul
timi dieci anni assieme ai 'mi
gliori cervelli» della sua gene
razione (Jon Massel, o anche 
Byrne, Robert Fripp): non an
dategli a chiedere cosa ne pen
sa del travvestitismo, dei Roxi 
Music o del *bel Bryan Forry». 
Risponde solo a domande sul 
metodo e nel merito. E, natu
ralmente, «no interview». 

Fabio Malagninì 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.00 

13.30 
1 3 . M 

17,00 

17.05 
17.10 

18.40 
19.10 

19.4» 
20.00 
20.40 
21.38 
22.25 

D 

VOOUA DI MUSICA - «Quartetto di Venezia». Musiche di Wol
fgang Amadeus Mozart 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
OSE - «L'autunno del generale». Regia di Mario Procopio. «Batta
glia al Parlamento» (3* puntata) 
FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo è 
attualità 
TOM STORY - Cartone animato 
EI8CHIED - «Paura a New York» con Joe Don Baker, tarsine 
Stephens e Raymond Burr (3* puntata) 
CARA ESTATE - Con Vincenzo Dona e Franco Piccineffi J 

TARZAN - «Tarzan il magnifico» (3* parte), con Gordon Scott e S. 
Mahdrey 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
KOJAK - Con Teity Savoia», Dan Fraxsr, Kevin Debeon (2* parte) 
ESTATE DISCO '82 - Dal Trotilon della Baia di BrucoO 
MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: Telegiornale - Oggi al Parla
mento 

TV 2 
13.00 TQ2-ORETREDICI 
13.11 CUOCO PER HOBBY- «Uomini più o meno noti, in cucina» 

17.00 IL POMERIGGIO •> «Festival intemazionale del balletto» 
17.40 IL CRICETO - Documentario di Peter Latovic - ANIMALI D'EU

ROPA - Documentario - PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 
18.30 TG 2-8P0RT8ERA-DAL PARLAMENTO 
18.60 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «La donna di Starr», con 

Gemma Jones. John Cater 
19.48 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA - «Conferenza stampa DC» 
21.45 LA NINFA 0EGU ANTIPODI - Film - Regia di Mervyn Le Roy. 

con Esther Williams, Victor Mature, Walter Pidgeon, David Brian 
23.30 TG 2-STANOTTE 
23.45 DSE - IL MESTIERE DI GENITORE - (Rep. 12* puntata) 0 

• TV 3 
19.00 
19.20 
19.80 
20.10 

20.40 

22.08 
22.30 
22.88 

TG 3 - imarvaRo con: «Primati olimpici» 
PESARO '82 - (2a puntata) 
CENTO CITTA D'ITALIA - «Catania cfvHtè dada ceneri» 
DSE - WE SPEAK EJVOUSH - «Manuaietto di conversazione 
inglese» 
LO SCANDALO DEL VESTITO BIANCO - Firn * Regia dì 
Alexander Mackendrick, con Alee Guinness, Joan Greenwood. 
Cacti Parker, George Benson. Seguirà un commento al film di John 
Francis Lane 
TO 3 - Intervallo con: «Primati olimpie» 
SPECIAL LE ORME 
DM-Mirj«C»IA'81-«M4xlt««o«w«^e«ttu»ittioì»gr>cwfr 
che» - (Rep. Ultima puntata) 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05, 
6.58. 7.58, 9.58, 11.58, 12.58. 
14.68. 16.58. 18.68. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.60 Dalle sta
zioni del Notturno ItaJ. GIORNALI 
RADIO • 7. 8. 13, 10, 23; GR1 
flash, 10. 12. 14. 17; 6.10.7.16. 
8.40 La combinazione musicale; 
6.50 Ieri el Parlamento; 8.30 Edi
cola del GR1; 9 Radio anch'io 82: 
11 Case sonora; 11.34 Duca e 
bandito: 12 03 Via Asiago tendaf 
13.15 Master; 15.02 Documento 
musicale; 16 II pagmohe-estatè: 
17.30 Master under 18; 18 Trova
tori e trovieri; 18.30 Globetrotter; 
19.15 Cara musica 82; 19.30113 
vincitori del concorso radiofonico 
«Un racconto per tutti»; 20 Radnu* 
no spettacolo; 21 Festival del Jazz; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.03 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30.8.30,11.30.12.30,13,30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8.10 
I giorni; 9 «Guerra e pace»..'di L-
Tolstoj, regia di V. Melloni (al termi
ne: Randy Crawford); 9.32 Un'iso
la da trovare; 12.10. 14 Trasmis
sioni regionali; 12.48 «Subito 
quiz»; 13.41 Sound-track; 15 La 
controra; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 II tribunale; 16.32 Signóre e 
signori buona estate; 19.50 Mille 
goal; 21 A confronto per Mahler; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.30 Ultime notizie. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13,45, 15.15, 
18.45, 20.45.23.55; 6 Quotidia
na racfiotre; 6.55. 8.30, 10.45 II 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi, loro dorma: • 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 16.30 Un certo (fi-
scorso estate; 17 L'arte in questio
ne; 17.30 Spazio tre; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 XXV Luglio mu
sicale a Cepodintonte, dirige Franco 
Caracciolo. Nell'intervallo (21.50) 
Pagine da «Guerre a pace»: 22.30 
America, Coast to coast; 23 II jazz. 

Al Premio Italia anche un convegno sul «futuro» 

Cercasi show tv 
per il satellite 

La rassegna televisiva a Venezia a fine settembre - 34 Paesi 
presenteranno programmi musicali, drammatici e documentari 

ROMA — Cinquanta «padroni della tv», rappre
sentanti di 34 Paesi, scrutano il cielo: ce un 
satellite lassù che avvicina il iùturo. E il nuovo 
canale dei mass-media, quello che sbaraglia i 
confini e chiede — in cambio — immagini e 
messaggi svecchiati da ogni provincialismo. Già 
si lanciano (con le sperimentali trasmissioni eu
ropee) i primi programmi internazionali, da 
tempo si discute sulle questioni tecniche, ma 
«quali programmi bisogna affidare al satellite»? 
È questo un nodo centrale che verrà affrontato 
in un convegno ad alto livello, quello fissato 
dagli organizzatori del Premio Italia e dalla 
CIRCOM (una cooperativa internazionale di ri
cerca) in conclusione proprio della rassegna te-
levisiva che si tiene quest anno a Venezia dal 21 
settembre al 3 ottobre. 

Il tema del dibattito preme molto a quanti si 
occupano di spettacolo, tanto che persino registi 
del calibro di Francis Ford Coppola hanno già 
dato un'adesione di massima al convegno (sono 
stati interpellati da Jancsó a Rosi) accanto a 
cmassmediologi» e a grandi personalità: dalle 
relazioni introduttive di Enzo Castelli e Albert 
Sharf alle adesioni del responsabile culturale 
del ministero degli esteri francese Jacques Thl* 
bau. del consigliere di Helmut Schmidt, Albre-
cht Muller, di rappresentanti commerciali e po
litici di molti Paesi. 

Il professor Alvise Zorzi, da alcuni anni se. 
gretario generale del «Premio Italia», ha pre
sentato ieri alla stampa, nella sede centrale del* 
la RAI, la manifestazione giunta alla XXXIV 
edizione. Ci saranno quest'anno novità di rilie
vo, soprattutto nello schieramento degli enti 
partecipanti. Accanto all'ampia fetta di mondo 
televisivo, già rappresentata dall'URSS, dagli 
USA, dai paesi europei, dall'India, il Sud Afri
ca, il Giappone (solo per citarne alcuni), compa
re per la prima volta anche la Corea del Sud e fa 
U suo ritorno la Rete americana NBC. Anche la 
Repubblica-Popolare Cinese si avvicina alla 
manifestazione e suoi rappresentanti dovrebbe

ro essere presenti a Venezia in qualità di «osser* 
vatori». Numerose sono le domande ancora da 
vagliare, come quella di Radio Vaticana, che fu 
tra i fondatori e che dopo una lunga assenza 
chiede di rientrare nel Premio. 

In quanto alla manifestazione di quest'anno, 
che già in cinque precedenti edizioni ha avuto 
sede a Venezia, si svolgerà nell'Isola di San 
Giorgio Maggiore alla Fondazione Cini, quel 
luogo che è stato sotto gli occhi del mondo in 
occasione del summit tra i paesi più industria
lizzati dell'occidente. La scelta dell'ampia sede 
è stata dettata dalla mole di materiale che do
vrebbe essere in visione quest'anno, su pellico
la, cassetta, addirittura in cuffia. Ci saranno, 
come nelle passate edizioni, dodici premi di 7 
milioni ciascuno da attribuire ai programmi ra
diofonici e televisivi partecipano alle tre cate
gorie in concorso; musica, dramma e documen
tarlo. L'Itali? (e per essa la RAI) fa parte della 
§luria delle sezioni Radio-documentario e TV-

ramma, sezioni In cui pertanto non vengono 
presentate opere In concorso dalle Reti nazio
nali. 

Si conoscono solo alcuni dei titoli già presen
tati dalla RAI al Premio: Duo di Luciano Berto 
su testo di Italo Calvino e Le alt al piede di 
Gaslini-Gianni Brera, sulla vita di Coppi, pre
sentate da Radio uno alla sezione musicale, e Le 
parole di un giorno di Pier Luigi Bettoli, sem
pre di Radio uno per la sezione dramma; per la 
TV Superfalco, balletti di Louis Falco su musi
che di Eugenio Bennato e Mario Migliardl (Rete 
1) per la sezione musicale e Quegli animali de
gli italiani di Riccardo Fellfni (Rete 3) per il 
documentario. La Rete 3 porta anche alle serate 
pubbliche La vita di San Benedetto di Sergio 
Giordani, con Giovanni Visentin e Francesca 
Benedetti. 

Se non esiste ancora un panorama completo 
dei programmi si conosce però un'anticipazione 
per V83: il «Premio Italia* si farà probabilmente 
a Capri, come alla fondazione nel '48. 

s. gar. 

Film e pubblicità 
sulle TV private: 
i registi passano 
a vie giudiziarie 

ROMA — Alcuni fra i più qua
lificati registi e sceneggiatori ì* 
talian» hanno citato in tribuna
le una serie di emittenti televi
sive private e società cinemato
grafiche per aver messo in onda 
film con inserzioni pubblicita
rie. Del gruppo fanno parte 
.Francesco Rosi, Federico Fello
ni, Luigi Magni, Luigi Cotnen-
cini, Ettore Scola, Nanni Loy, 
Leo Benvenuti, Piero De Ber
nardi, Ruggero Maccari, Age, 
Scarpelli gli eredi di Pietro 
Germi, Luigi Zampa, Lina 
Wertmttller, Mario Monicelli, 
Paolo e Vittore Taviani, Ugo 
Pirro, Elio Petri e Valerio Zur-
lini. Tra le televisioni private 
citate in giudizio sono Firenze 
Libera, Italia Uno, Rti-Rete-
quattro. Canale Cinque, Com
pagnia Televisiva Siciliana. . 

È morto Lodovici 
Fattore-regista 
che ha portato 

Baseggio alla TV 

ROMA — È morto a Parma 1* 
attore-regista Carlo Lodovici, 
considerato il figlio spirituale 
di Cesco Baseggio. Nato a Pi
stoia nel '12 «sordi nel '27 nella 
compagnia di Baseggio e per 
tutta la carriera è rimasto fede
le al suo repertorio e a quello 
goldoniano. Interprete di Una 
delle ultime «ere di Carnovale 
e Campiello, nella messa in sce
na di Renato Simoni del '39 
(tra l'altro Cario Lodovici era 
stato anche fra gli interpreti di 
Tramonto, il testo di Simoni 
riallestito qualche mese fa da 
Luigi Squarrina), dal dopo
guerra ai era dedicato esclusi
vamente ai testi (tra le sue 
commedie Giuditta apri gli oc
chi) ed alla regia, soprattutto 
radiofonica e televisiva. Sono 
state firmate da lui quasi tutte 
le commedie di Baseggio in TV. 

Lutto nel cinema 
in Inghilterra 

per la scomparsa 
di Kenneth More 

LONDRA — Kenneth More, 
il compassato ed aitante prò* 
tagorusta di tanti film di 
guerra e di avventura Ingle
si, è morto In serata nella sua 
abitazione londinese. Aveva 
67 anni ed era da tempo af
fetto dal morbo di Parkin
son. 

Con Kenneth More scom-
pare uno dei più capaci atto
ri del cinema inglese, Nato 
nell'isola di Yersey, More ap
prodò sul set dopo una breve 
parentesi teatrale. Dopo es
sersi messo in luce In pellico
le come Genevieve ed II medi' 
co di famiglia, Interpretò per 
11 grande schermo la figura 
di sir Douglas Bader, l'asso 
della «RAF*, In Reaeh far the 
sky. Seguirono Frontiera a 
nord-ovest. Affondate la Bi-
smark ed II giorno più, lungo. 

L CONO «VENIA GRANDE, MAXI UNII IA 
Da oggi, quando vuoi un cono, vai alla grande. Scegli il Maxi. Maxi vaniglia, maxi cacao, maxi granella, maxi cialda tutta al cacao, maxi gusto, maxi estate. Maxi cono è l'unico cosi 

\:. 
* . - i i > 

• > • . • » . i j , : , < • y , ' V i -V / . > ' . r.' '• '%'^lf 


